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Alle elezioni europee come alla guerra

Tankeblitz,Crimeaadalta tensione
Ungruppo armatooccupa il Parlamentoe issa la bandierarussa. Blindati si muovononella regione
Indettoreferendum sull’indipendenza.Kievavverte:basta manovre ostili

● SE L’OBIETTIVO DI GRILLO È QUELLO
DIOCCUPAREtutto lo spazio media-

tico, la sua iniziativa liberticida nei con-
fronti del M5s è perfettamente riuscita,
avendo conquistato le aperture di tutti i
tg. E infatti c’è chi, nei soliti talk show,
sostiene che, allargando il dispositivo
del disprezzo anche all’interno, Grillo
in realtà amplia il consenso in vista delle
Europee, aprendo una campagna eletto-
rale che si qualifica anzitutto come una
guerra fratricida. Se ne discuteva a Om-
nibus con punti di vista che volevano es-

sere «tecnici» e che magari funzioneran-
no, ma fanno della politica ai tempi di
internet (che per certi versi è peggio del
colera) un deserto ideale e morale. In-
somma, se espellere delle persone per
le loro idee conviene, non solo è lecito,
ma è anche giusto offenderle e derider-
le, come giornalisti qualsiasi. Per esem-
pio, con il solito argomento micragnoso
che mirerebbero solo alla paga, come
ha detto il miliardario capo scrollando i
ricci nella evanescenza streaming. Lui,
si sa, ai soldi non ci tiene, né ci tese mai.

La svolta del Pd: sì ai socialisti europei

La costruzione europea
è il nostro bene comune.
Nel complesso ci ha dato
molto, ma le manca un
sussulto di partecipazione
civica. Le prossime elezioni
sono l’occasione storica
per compierlo.

JacquesDelors

L’ANALISI

MASSIMOLUCIANI

Napoliok
Lazio fuori
all’ultimo
pag.23

Sì del Fmi ai provvedimenti annunciati
da Renzi su lavoro e cuneo fiscale.
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Staino
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Meglio tardi
che mai
IL COMMENTO

UMBERTODE GIOVANNANGELI

● La direzione l’adesione
al Pse, solo Fioroni vota no
● D’Alema lo critica: scelta
coerente, non una resa,
basta provincialismi
● Renzi incontra Schulz

Alta tensione per il caso-Roma, dopo il
ritiro del decreto per l’ostruzionismo 5
Stelle. Il sindaco Marino minaccia di
fermare la capitale da domenica. E di-
ce: «I politici saranno inseguiti dai for-
coni». Renzi annuncia un nuovo decre-
to. «Ma da Marino toni sbagliati».
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Fernand Léger
e lesuecittà
«tubiste»
Barillipag.20

● La neo-ministra affronta
la questione del «merito»
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Fmi: «Bene
le proposte
del governo
sul cuneo»

5STELLE

Gogna
e sanzioni
record

● LA NUOVA «QUESTIONE ROMA-
NA», STAVOLTA IN TERMINI DI BI-

LANCIO, ANZI DI SBILANCIO, È PARTICO-
LARMENTEGRAVEPERCHÉINESSASIAS-
SOMMATUTTAUNASERIEDIRITARDI, im-
previdenze, inadeguatezze. Politiche
e culturali. Al centro v’è una Capitale
amata/detestata che comunque non
ha in una parte del Paese la conside-
razione di cui godono Parigi, Lon-
dra, Berlino o Vienna. E «considera-
zione» vuol dire alcune cose di sostan-
za.
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La tempesta
perfetta
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A Roma, oggi, si archivia
un’«anomalia italiana». E lo si
fa con l’ambizione di essere
parte di un movimento che
coniuga al futuro, valori,
principi, identità che fanno
parte di una storia.
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121 sì, un no, due astenuti: il Pd entra
ufficialmente nel Partito Socialista Eu-
ropeo. Il voto della direzione - aperta
da Mogherini - conclude un percorso
lungo 7 anni. Solo Fioroni resta contra-
rio. D’Alema: usciamo dal provinciali-
smo. Renzi ironizza: comprerò i
pop-corn per assistere a questo duello.
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SCUOLA

Bonus maturità
e contratto
primi scogli
per Giannini

L’INTERVISTA

Martina: Expo,
marchio unico
per made in Italy

Renzi-Marino, scontro capitale
● Il sindaco di Roma: «Da domenica blocco la città, forconi per i politici» ● Il premier: toni inaccettabili
● Oggi il governo vara il decreto per gli enti locali ● Da Napoli a Venezia, tutti i Comuni in difficoltà
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La rete è una grande risorsa
democratica: attiva e stimola la
partecipazione, consente il
dialogo tra persone molto
lontane, semplifica le
procedure di discussione. Ma
siamo sicuri che la piazza
virtuale si possa sostituire alla
piazza reale?
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Perché la Rete
non è la piazza
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